
Cronaca di Piacenza

Il finto prete di Vicenza contro il Comune
«Scacciato come il demonio,a che titolo?»

Il finto prete con la
Freda e un vigile, intenti
a discutere sabato
4 luglio

■ “Don” Gualtiero (Bassa-
nese) non vuole assoluzioni
ma la “cacciata” - come la
chiama lui - dalla fiera di S.
Antonino sabato scorso pro-
prio non gli è andata giù. E fa
sapere da Vicenza, dove abi-
ta, di esser in procinto di in-
viare una lettera di protesta
(civile) al Comune di Piacen-
za per l’estromissione subìta
il giorno del patrono. «So-
prattutto - spiega al telefono
- vorrei sapere a che titolo
sono stato allontanato».

I vigili, da parte loro, parla-
no al riguardo di un norma-

le servizio di prossimità.
«L’uomo è stato identificato
e gli è stato chiesto di lascia-
re la postazione che doveva
essere occupata dalla banda
Ponchielli, nessun altro
provvedimento è stato preso
nei suoi confronti», è la mo-
tivazione fornita dagli uffici
di via Rogerio, che sulla scor-

ta di alcune segnalazioni lo
avevano individuato ai piedi
della statua di S. Antonino a
barriera Genova.

Basterà la dichiarazione
del Comando a tranquilliz-
zare il 67enne vicentino che,
racconta lui, indossa la tona-
ca e va alle feste popolari (in
alcuni luoghi, addirittura,

sarebbe invitato) per «arro-
tondare la pensione»?

Di certo, dagli uffici comu-
nali al Commercio di viale
Beverora viene esclusa che la
fattispecie contestabile, in
via ipotetica, al finto prete vi-
centino, sia quella di occu-
pazione abusiva di suolo
pubblico. Piuttosto, il fonda-

mento giuridico nell’allonta-
namento del pensionato sa-
rebbe individuabile nel Re-

golamento aree pubbliche
del Comune, laddove verreb-
be affermato il divieto nelle
aree di fiera di presenze a-
venti finalità di propaganda
politica (e altro, tra cui con-
trasto a finalità religiose o
commerciali dell’evento
stesso).

sim. seg.

■ Dopo un lungo percorso di
quasi un anno attraverso pubbli-
che assemblee, consigli circo-
scrizionali e la commissione
consiliare 2, è arrivato ieri all’e-
same del consiglio comunale
l’aggiornamento al Piano gene-
rale del trasporto urbano (Put).
Un esame che richiederà almeno
due sedute dal momento che ie-
ri l’assemblea si è sciolta dopo
l’illustrazione dell’assessore alla
mobilità Pierangelo Carbone e
l’apertura del dibattito con quat-
tro interventi.

Tra le novità previste dal prov-

vedimento generali molte ri-
guardano gli autobus: è previsto
un servizio più capillare grazie al
collegamento di nuove zone del-
la città (dalla Giarona al quartie-
re di via Bubba e al polo logisti-
co), l’interconnessione dei par-
cheggi periferici non più con bus
navetta ma con le linee tradizio-
nali e infine una razionalizzazio-
ne dei percorsi in centro storico.
A quest’ultimo proposito, Car-
bone ha ricordato l’indirizzo di
alleggerire piazza Cavalli dal
passaggio dei pullman (vi ferme-
ranno tre linee) e anche le vie sin

qui più cariche come via Gari-
baldi e via Borghetto. Da alcuni
residenti è giunta una richiesta
in tal senso anche per via Scala-
brini con la soppressione dei
bus, ma la giunta, ha spiegato
l’assessore, si è orientata per una
riduzione delle corse e non per
la loro eliminazione.

Altro argomento centrale è il
previsto ampliamento delle Zo-
ne a traffico limitato (Ztl). Non ci
sarà prima che la città sia dotata
di nuovi parcheggi, ha ribadito
Carbone, e in particolare quelli
interrati in costruzione alla Ca-

vallerizza di stradone Farnese e
all’ex macello di via Scalabrini.
Orizzonte temporale spostato
dunque alla primavera 2010
quando è previsto il termine di
quei cantieri. Eventuali anticipa-
zione solo nel caso si liberassero
aree da destinare a parcheggi
nella trattativa tra Comune e de-
manio.

Quanto alle direttrici dell’e-
stensione, sono quelle note: l’a-
rea a est di via Poggiali, tra via
Borghetto e via Campagna, poi il
comparto tra via Benedettine e
viale Sant’Ambrogio e quello tra
via Scalabrini e stradone Farne-
se. Negli ultimi due casi verreb-
bero mantenute delle strade di
transito veicolare: via Benedetti-
ne, via Caccialupo (in direzione
via Scalabrini), forse vicolo Mo-
roni (direzione piazzale Libertà).

Il centrodestra, intervenuto
con Marco Tassi e Luigi Salice
(entrambi del Pdl) e Carlo Mazza
(gruppo misto), ha fatto capire
che darà battaglia orientandosi
sul no al provvedimento. Tassi se
l’è presa con «la soppressione»
del servizio scuolabus nelle fra-
zioni di Gerbido, Roncaglia e
Mortizza. Salice ha contestato il
rigetto della richiesta dei resi-
denti di via Scalabrini per l’eli-
minazione del trasporto pubbli-
co dalla strada e h invitato a «va-
lutare» un ripristino dell’utilizzo
a parcheggio per piazza Sant’An-
tonino. Nel suo mirino gli am-
pliamenti della Ztl, così come
Mazza che ha parlato di «allarga-
mento selvaggio dell’isola pedo-
nale».

A difendere il piano è stata
Giulia Piroli (Pd) che ha sottoli-
neato il valore del «lungo percor-
so partecipativo».

■ Hanno infiammato il consi-
glio comunale di ieri le decise a-
perture del vescovo Gianni Am-
brosio alla contestata legge sulla
sicurezza approvata in questi
giorni dal centrodestra in parla-
mento. Una voce piuttosto sto-
nata, quella del vescovo di Pia-
cenza, all’interno dei giudizi ar-
rivati dalle gerarchie ecclesiasti-
che che hanno perlopiù stigma-
tizzato l’introduzione delle ron-
de e del reato di clandestinità.

«Io penso che, effettivamente,
via sia la possibilità che questo
sia un reato, come è sempre sta-
to anche nel passato», aveva det-
to Ambrosio (v. Libertà di dome-
nica), «credo anche che poi biso-
gna attenuare il senso di questo
reato. Però lo Stato deve avere il
controllo del territorio. D’altron-
de, tutti noi siamo registrati in
Comune. O no? » E ancora: «Vi
sono aspetti di accoglienza e al-
lora il cuore deve essere grande,
ma vi sono anche aspetti legati
alla sicurezza e allora bisogna
che lo Stato provveda alla sicu-
rezza dei suoi cittadini. Il giusto
equilibrio non è sempre facile da
trovare e uno può pendere un
momentino di più da una parte
piuttosto che dall’altra, ma invi-
to a tutti ad avere grande saggez-
za».

Ieri in aula è stata Giovanna
Calciati (Pd) a dirsi dispiaciuta
per le parole pronunciate da «un
vescovo della mia provincia» a
giustificazione del reato di clan-
destinità, una posizione che a
suo giudizio fa a pugni con «una
città che ha fatto patrono un im-
migrato, Sant’Antonino, e che ha
avuto come vescovo un uomo,
Scalabrini, che ha dedicato la
sua vita agli uomini, alle donne,
ai bambini semplicemente guar-
dandoli negli occhi e non alla lo-
ro anagrafe».

E a spalleggiare la consiglie-
ra del Pd è stato Carlo Pallavici-
ni (Rifondazione comunista)
secondo il quale il vescovo «si
dovrebbe vergognare» per
quelle sue opinioni sulla legge,
«è lui un immigrato, che se ne
torni a Vercelli, organizzeremo

un ponte aereo».
Una ruvida censura che ha fat-

to scattare le proteste del centro-
destra che, soprattutto con Mar-
co Tassi (Pdl), ha sonoramente
rumoreggiato («Devi parlare in
modo rispettoso») all’indirizzo
di Pallavicini che, irritato dal-
l’interruzione, ha preso a male
parole Tassi il quale, a sua volta,
lo ha minacciato di querela. Il
litigio tra i due è proseguito an-
che fuori dalla sala, fino a ri-
comporsi quando l’esponente
del Prc ha chiesto di poter ri-
prendere la parola in aula per
scusarsi con il consigliere del
Pdl, pur censurando le interru-

zioni ai suoi interventi.
A dirsi contrari alla legge sulla

sicurezza sono stati anche Pie-
rangelo Romersi (Pd) e Gianni
D’Amo (Piacenzacomune),
mentre Stefano Frontini (Piacen-
za Libera) e Carlo Mazza (gruppo
misto) hanno polemizzato con
Calciati e Pallavicini per le criti-
che al vescovo: «Da cattolico re-
spingo con forza che la politica
tiri per la giacca gli uomimi di
chiesa a seconda delle conve-
nienze», ha affermato il primo.
«Quando un vescovo dice cose
vicine alla sinistra va tutto bene
e gli diamo anche la cittadinan-
za onoraria», gli ha dato man for-

A sinistra
Giovanna Calciati
(Pd).A destra
Carlo Pallavicini
(Rifondazione)
mentre litiga con
Marco Tassi (Pdl)
fuori dall’aula.
Sotto l’assessore
alla mobilità
Pierangelo
Carbone che ha
illustrato il Piano
del traffico
(foto cravedi)

Ztl larga,è scontro.Il centrosinistra
applaude,per il Pdl è «selvaggia»
Prima parte del dibattito sul Put. Voto rinviato

Critiche nel centrosinistra all’apertura di Ambrosio alla legge sulla sicurezza.Lite tra Tassi (Pdl) e Pallavicini (Rifondazione)

Reato di clandestinità,baruffa sul vescovo
Calciati (Pd): mi spiace, è la terra di Scalabrini. Replicano Frontini e Mazza

LA MINORANZA DARÀ BATTAGLIA E L’ESPONENTE DELLA CIVICA SI SMARCA DALLA MAGGIORANZA

Palazzo uffici,oggi in commissione la variante commerciale
Mazza,D’Amo,Piazza:grave portarla ora.Ma Reggi:pretesti
■ Oggi in commissione Terri-
torio, per poi approdare in
consiglio comunale, verrà esa-
minata la variante urbanistica
per adeguare per adeguare l’a-
rea ex Unicem destinata a ospi-
tare il nuovo palazzo degli uffi-
ci comunali alle previsioni di
insediamento commerciale
contenute nel progetto.

«Grave e inaccettabile che la
giunta abbia deciso di portare
adesso in aula questa pratica».
A sostenerlo sono Gianni D’A-
mo (Piacenzacomune) e Carlo
Mazza (gruppo misto) - ma an-
che il consigliere di maggio-
ranza Edoardo Piazza (Per Pia-
cenza con Reggi) - che ieri po-
meriggio in consiglio comuna-
le, in sede di comunicazioni i-
niziali, hanno polemizzato con
l’amministrazione preannun-

ciando battaglia durissima sul-
la pratica. Secondo D’Amo, la
giunta insiste nel cercare, su
palazzo uffici, di «fare le cose
in fretta», incurante della lezio-
ne del caso Cibic, vale a dire
dell’errore sui requisiti del
membro della commissione
aggiudicatrice del bando di ga-
ra che da un mese ha bloccato
l’iter del del progetto. E, nel ri-
cordare che proprio un anno fa
arrivò in aula l’assestamento di
bilancio che riproponeva pa-
lazzo uffici su cui la minoranza
mise in atto un serrato ostru-
zionismo durato tutta una not-
tata, D’Amo ha lamentato che
«per il secondo luglio consecu-
tivo ci si ripropone con mada-
lità precipitose un provvedi-
mento fondamentale» e questo
«dopo quanto è successo con

la vicenda Cibic che ha mostra-
to che le cose non sono più co-
me prima».

Piazza si è detto d’accordo
con D’Amo, mentre Mazza ha
definito «provocatorio» un
provvedimento che «piomba

all’improvviso e nel silenzio
più assoluto».

Nessuna forzatura nella ca-
lendarizzazione della pratica,
ha replicato il sindaco Roberto
Reggi facendo notare che «è da
tre mesi che è in itinere viag-
giando in modo trasparente fra
giunta e consiglio di Quartie-
re». Oltretutto, ha aggiunto, «da
un anno era annunciata que-
sta variante urbanistico-com-
merciale» e l’incidente Cibic
«non c’entra niente»: quello
«stiamo cercando di risolverlo,
ma che sul progetto di palazzo
uffici non si tornava indietro
l’ho detto subito con grande
chiarezza».

Normale, dunque, che la
pratica arrivi in aula, dice Reg-
gi secono cui sollevare questo
tipo di polemica significa «cer-
care un pretesto per accendere
la conflittualità» su un proget-
to di cui peraltro «ben si cono-
sce la vostra contrarietà, sicu-
ramente legittima».

gu. ro.

IL SINDACO SU TUTOR

«Pressing sulla Regione
per il riaccreditamento»
■ «Siamo impegnati con la
Regione a recuperare per Tu-
tor il diritto a svolgere le fun-
zioni accreditate». Risponden-
do a Carlo Mazzoni (Pdl), il
sindaco Reggi ha dato questo
aggiornamento ieri in consi-
glio riguardo alla trattativa in
corso su Tutor, l’agenzia della
formazione professionale di
proprietà dei Comuni di Pia-
cenza e Fiorenzuola. Dalle sue
parole si è capito che il tentati-
vo è di trovare la formula per
sanare quella mancanza di re-
quisiti all’accreditamento dei
fondi regionali per i corsi del-
l’obbligo formativo di cui Tu-
tor soffre in ragione del corto
circuito tra i Comuni proprie-
tari che a fine 2008 avevano
approvato modifiche statuta-
rie non omogenee. Si tratta di
600mila euro il cui venir meno
ha posto l’agenzia in seria dif-
ficoltà accelerando i ragiona-
menti su ipotesi di riassetto
societario. Sin qui sul tappeto
c’erano soluzioni di cessione
delle attività non accreditate
con la ricerca di partnership
per il resto dei corsi. Se però
andasse in porto il riaccredita-
mento a cui ora si punta, è
possibile che i ragionamenti di
riassetto siano, almeno per il
momento, accantonati.

PARTITA LA CONVOCAZIONE

Aree militari, il 20 luglio
tavolo interistituzionale
■ Per il 20 luglio è stato
convocato il tavolo interistitu-
zionale sul polo militare. Ne
ha dato notizia ieri in consi-
glio il sindaco Reggi informan-
do che parallelamente «sarà
anche convocata la commis-
sione consiliare Territorio per
un aggiornamento dopo l’in-
contro con il generale Casta-
gnetti che ha fatto intravedere
un piano di ridimensiona-
mento degli impegni della Di-
fesa sulle aree militari. Reggi lo
ha detto dopo l’ennesima ri-
chiesta di Ginni D’Amo (Pia-
cenzacomune) per una riunio-
ne della commissione.

L’INIZIO DELLA SEDUTA

Il quorum arriva
al secondo appello
■ E’ partita solo al secondo
appello la seduta ieri in consi-
glio comunale perché al primo
la maggioranza non aveva il
quorum. Lo ha avuto al secon-
do tentativo quando peraltro
si sono aggiunte anche le due
presenze di Antonio Levoni e
Gianluca Ceccarelli (Piacenza
Libera) la cui scelta è stata cri-
ticata da Marco Tassi (Pdl).

Brevi
dall’aula

La seduta del
consiglio comunale

te Mazza tirando indirettamen-
te in ballo il precedente vescovo,
Luciano Monari, «al contrario “si
deve vergognare” se dice cose di-
verse».

E a rispondere a distanza a
Pallavicini e Calciati è stato an-
che il deputato della Lega Nord,

Massimo Polledri: «Dispiace
considerare che da parte della si-
nistra riemerge l’antico anticle-
ricalismo di maniera, i vescovi
hanno coscienza e diritto a e-
sprimersi», si legge in una nota
del parlamentare. «Anche ai ve-
scovi va riconosciuta la libertà di
criticare e approvare l’operato
del governo. E con queste opi-
nioni bisogna fare i conti. Evi-
dentemente per la sinistra il cle-
ro non ha diritto di parola quan-
do parla delle tematiche di fine
vita ma solo quando fa comodo
a loro», considera Polledri secon-
do il quale «nel ddl appena con-
vertito in legge, sicurezza e inte-
grazione viaggiano a braccetto, è
infatti a tutela degli immigrati re-
golari che si intende perseguire
penalmente chi regolare non è».

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Carlo Mazza (gruppo misto)
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